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Abbiate cura dei figli, fate loro 
fare la Cresima. Non lasciateli a metà cammino.  

Papa Francesco ha parlato dell’importanza del sacramento della Confermazione. «Così Dio si prende 
cura della nostra vita» 
Papa Francesco, pochi giorni fa, ha proseguito la catechesi sui sacramenti, parlando della Cresima, 
un sacramento che va compreso «in 
continuità con il Battesimo» al quale è legato 
«in modo inseparabile». Confermazione, 
Battesimo ed Eucaristia «formano un unico 
evento salvifico, nel quale veniamo inseriti in 
Gesù Cristo morto e risorto e diventiamo 
nuove creature e membra della Chiesa. Ecco 
perché in origine questi tre Sacramenti si 
celebravano in un unico momento, al termine 
del cammino catecumenale, che era 
normalmente nella Veglia Pasquale. Così 
veniva suggellato il percorso di formazione e 
di graduale inserimento nella comunità 
cristiana che poteva durare anche alcuni anni. Si faceva passo per passo, per arrivare al Battesimo, 
poi alla Cresima e all’Eucaristia». 
Il suo come (“cresima”, cioè “unzione”) ci ricorda che veniamo confermati «attraverso l’olio detto 
“sacro Crisma”», «a Gesù Cristo, il quale è l’unico vero “unto”, il “Messia”, il Santo di Dio». L’altro 
termine con cui viene indicato il sacramento (“confermazione”) «ci ricorda che questo apporta una 
crescita della grazia battesimale: ci unisce più saldamente a Cristo; porta a compimento il nostro 
legame con la Chiesa; ci accorda una speciale forza dello Spirito Santo per diffondere e difendere la 
fede, per confessare il nome di Cristo e per non vergognarci mai della sua croce». 

OPERA DI DIO 
Parlando a braccio, papa Francesco ha poi aggiunto: «Per questo è importante avere cura che i 
nostri bambini, i nostri ragazzi abbiano questo sacramento. Tutti noi abbiamo cura che siano 
battezzati: e questo è buono! Ma forse non abbiamo tanta cura che ricevano la Cresima: restano a 
metà cammino». Per questo ha spronato i fedeli a fare «tutto il possibile perché giunga a 
compimento questa iniziazione cristiana e che loro ricevano la forza dello Spirito Santo. È 
importante! Naturalmente è importante offrire ai cresimandi una buona preparazione, che deve 
mirare a condurli verso un’adesione personale alla fede in Cristo e a risvegliare in loro il senso 
dell’appartenenza alla Chiesa. 
La Confermazione, come ogni Sacramento – ha proseguito papa Bergoglio – non è opera degli 
uomini, ma di Dio, il quale si prende cura della nostra vita in modo da plasmarci ad immagine del 
suo Figlio, per renderci capaci di amare come Lui. Egli lo fa infondendo in noi il suo Spirito Santo, la 
cui azione pervade tutta la persona e tutta la vita, come traspare dai sette doni che la Tradizione, 
alla luce della Sacra Scrittura, ha sempre evidenziato. 

RINGRAZIARE PER UN DONO 
«Quando accogliamo lo Spirito Santo nel nostro cuore e lo lasciamo agire – ha proseguito – Cristo 
stesso si rende presente in noi e prende forma nella nostra vita; attraverso di noi, sarà Lui» cioè 
«sarà lo stesso Cristo a pregare, a perdonare, a infondere speranza e consolazione, a servire i 
fratelli, a farsi vicino ai bisognosi e agli ultimi, a creare comunione, a seminare pace. Attraverso lo 
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Spirito Santo lo stesso Cristo viene a fare tutto questo in mezzo a noi e per noi! Per questo è 
importante che i bambini e i ragazzi ricevano questo Sacramento!. 
Il Papa ha così concluso la sua catechesi in italiano: «Cari fratelli e sorelle, ricordiamoci che 
abbiamo ricevuto la Confermazione, tutti noi! Ricordiamolo prima di tutto per ringraziare il Signore 
di questo dono, e poi per chiedergli che ci aiuti a vivere da veri cristiani, a camminare sempre con 
gioia secondo lo Spirito Santo che ci è stato donato». E riferendosi al clima freddo e piovoso ha 
detto: «Si vede che questi ultimi mercoledì, a metà udienza, ci benedicono dal Cielo: ma siete 
coraggiosi, avanti!». 

LA CRESIMA A CASTELNUOVO 
Venerdì 7 febbraio è stata fata una importantissima riunione dei genitori, (alla presenza dei figli ) sulla 
cresima. In questa riunione è stato illustrato il grado di preparazione dei ragazzi, perché i genitori diventassero 
ancora più partecipi della loro responsabilità nella educazione cristiana. La riunione è stata interessante e alla 
fine ci siamo lasciati con la viva speranza che il tempo che manca alla cresima, sia impiegato più 
fruttuosamente, perché la cresima di questi figlioli porti nella loro vita, i doni dello Spirito Santo di cui ha 
parlato il Papa nella sua catechesi riportata in questa pagina. Nella stessa riunione è stata comunicata anche la 
data della cresima di quest’ano, che se tutto andrà bene ,avvera la domenica 27 aprile nella messa dalle 11,15. 
I genitori sono stati avvisati che, prima di questa data, verranno nuovamente convocati  per parlare di altri 
problemi riguardanti il sacramento da ricevere.     

UN BEL DONNO, PENSANDO ALL’UCRAINA 
Domenica scorsa 2 febbraio, al termine della messa, Padre Paolo ha benedetto un quadro con l’immagine 
della madonna con il bambino Gesù. 
La Signora Svetlana (Lucia) Goliney (sposata Carpinelli) mi ha portato 
in donno per la nostra CHIESA un bellissimo quadro, frutto del suo 
lavoro e del suo amore per la patria di origine che in questi giorni e 
tristemente sulle cronache dei giornali e televisione, perché il popolo si 
ribella di fronte a una vita fatta di sacrifici, di povertà e di mancanza di 
libertà questo quadro e come (una preghiera) perché la madonna che 
tiene in braccio Gesù ottenga la pace e la liberta per  questa nazione.  
Esprimo un grande grazie alla Signora  Lucia e spero che tutte le persone 
che ammireranno questa immagine innalzino a Dio una preghiera per 
l’Ucraina. Il quadro che si po’ ammirare in chiesa sposto presso la prima 
colona a sinistra, entrando in Chiesa. e fatto con centinaia forse migliaia 
di perle piccole che rivelano con quanto amore e stato pensato e 
costruito. Grazie carissima Signora Svetlana  Lucia . (I quadro avrà suo 
osto nella sacristia della Chiesa).                                          Don Secondo  

VI DO’ MIE NOTIZIE … 
Ritengo opportuno darvi notizie della mia salute che complessivamente è abbastanza buona, ma che potrebbe 
essere migliore. 1 ) La situazione critica delle mie ginocchia è sotto gli occhi di tutti, quindi non è necessario 
aggiungere altre parole… 2) I miei occhi : questo numero di “famiglia Parrocchiale” è stato composto da 
Padre Paolo sotto mia dettatura, perché ancora non sono capace de leggere e di scrivere dopo le due 
operazioni di cataratta. Dall’occhio destro vedo bene il panorama, ma non riesco a leggere a causa di un 
danneggiamento della retina; dall’occhio sinistro, operato quindici giorni fa vedo molto annebbiato senza 
poter leggere le parole. Per questo, anche la Messa, non posso celebrarla  ancora senza la presenza di padre 
Paolo. Mi hanno assicurato però, che l’occhio è in buona condizione. Spero che questa situazione migliori 
presto.. 
3) Da circa due mesi sono in attesa di essere operato alla carotide sinistra. Sabato ho saputo  che lunedì 
devo essere ricoverato e che martedì me faranno l’operazione.  Vi chiedo una preghiera.  Don Secondo 

LUORDES, ANIVERSARIO DELL’APPARIZIONE  
Nostra Signora di Lourdes (o Nostra Signora del Rosario o, più semplicemente, Madonna di Lourdes) è 
l'appellativo con cui la Chiesa cattolica venera Maria in rapporto ad una delle più venerate apparizioni mariane. 
Il nome della località si riferisce al comune francese di Lourdes, nel cui territorio - tra l'11 febbraio e il 16 luglio 1858 - 
la giovane Bernadette, contadina quattordicenne del luogo, riferì di aver assistito a diciotto apparizioni di una "bella 
Signora" in una grotta poco distante dal piccolo sobborgo di Massabielle. A proposito della prima, la giovane affermò: 
Io scorsi una signora vestita di bianco. Indossava un abito bianco, un velo bianco, una cintura blu ed una rosa gialla sui 
piedi. Questa immagine della Vergine, vestita di bianco e con una cintura azzurra che le cingeva la vita, è diventata 
notissima a tutti. Nel luogo indicato da Bernadette come luogo delle apparizioni fu posta nel 1864 una statua della 
Madonna. Intorno alla grotta delle apparizioni è andato nel tempo sviluppandosi un famoso santuario. 
Martedì 11 febbraio- In chiesa alle ore 16,45 recita del Santo rosario seguito della Santa messa  

 


